
       

  

I 

Oni 
fini. 
Ma- 

ica. 

8 4 
fi sr 

    

T
I
P
I
C
I
 
R
I
N
O
 

> N
I 

AN
I 

p
r
:
 

E
P
 

  

Ta;
 

SE
RI

E 
R
R
 

  

ER) è R 
FE
E 

3%
 

p
e
 
P
o
 

r
d
 

T
R
A
E
 
I
R
 

VE
GI

ST
RA

 
Ea
 

ces 
en
) 

P
E
R
E
 

ai 
e
 

1 T
ea
 

4 % 

  

FE
RO
CE
 L
A
   

2g
 19
) 

CERERE ROSIE 
    

s Birezione 
Paine, Vicolo di Prampere F. <. 
&ABBONAMENTI, — Nel Regro: per 

sn anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
se Der un trimestre L. 5. — Un numero 
sont. 5 — Arrstrato cont. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si fn- 
isndono rinnovati, 

dii corrispondenti — I manogozitf son 
1 restitaiscone, si roaginzone } seltere 
39 £ piozhi non aframuti, 

  

   

Anno VII — N 47300 
SE 

CORRE 
* 
tti 

  

fica bla : Giornale cattolico del 
invani animos laudes quas sarmina funduni 

i» svues sienstoe Inrs cuodsima fognari? 

     

ASS Rn iau ti 

    

Priuli 
Manas ereo simunt arucis obstringamur amors: 

tuss via murduri, vinsat et ipsa moda, 
Peseus Arsblep. Utinen 

        

         
& SE 

Aramsinistrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. €. 

INSERZIONI. — Comunicati varî Re 
sorpo del giornale per ‘ogni linea = 
spazio di linea cent.150 — Dopo la firma 
aent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 

uma 0 due solonne, ehieders le sondi- 
sioni fisse ehe sf spedissono a riebic:i. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

se ee 

          

  

Mercoledì 1 agosto 1906 

  

  

LETTERA ENCICLICA DEL SANTISSIMO SIGNOR NOSTRO 

PILO 
PER DIVINA PROVVIDENZA 

Pa PASS 
AI VENERABILI FRATELLI ARCIVESCOVI E VESCOVI D’ITALIA 

  

Ai Venerabili Fraielli Arcivescovi e Vescovi d’ Italia 

PRO PRPX 
Venerabili Fratelli Salute ed Apostolica Benedizione 

Pieni nell'animo di salutare timore per. 
| la ragione sevsrissime, che davremo ren- 
dera un giorno al Principa dei pastori 
Gesù Cristo a riguardo del gregga da lui 
affidatoci, passiamo i dì Nostri in una 
centinus sollecitudine, a preservare, quan- 
to è possibila, i fsdeli dzi mali pernicia- 

“sigsim!, onda è 2ffl tta di presente l’u- 
mana società. Taniamo parciò coms detta 
a Noi la parola del Profeta: Clama, ne 
cesses, quasi iuba ezalta vocem iuam (1); 
e non manchiamo, ora di viva vace ed 
ora par lettere, di avvertire, di pregare, 
di riprendere, escitando soprattutto lo 
zelo dei Nostri Fratelli nell’episcopato, 
onde spiaghi ciascuno la più sollecita vi- 
gilanza sulla porzione dell’avile, a cui 

lo Soirito Santo lo ebbe preposte. 
Il motivo che Cì spinge a levare di 

nuivo la voce, è dal più grave momento. 
Tesitasi di riehiamare tutta l’attenzione 
dei vostro spirito e tutta l’anergia del 
vostro pastorsle ministero contro un di- 
sordine, di cui già si provano i funesti 
eff:tti: e, sa con mano forte non si svella 
dalle più ime radici, conseguenza ancor 
più fatali si proveranno coll’andare dagli 
anni. — Abbiamo infatti solito gli occhi 
la lettera di non pochi fra voi, o Ve- 

merabili Fratelli; lettera piene di tri- 

stezza 8 di lagrime, le quali deplerano 
la spirito d’ insubordinazione 8 d’ indipen- 

denza, che si manifesta quà e là in mez- 
z5 al clero, — Purtroppo una atmosfera 
di valeno corromps largamente gli ani- 
mi ai nostri giornì; a gli effetti morti- 

fari sono quelli cha già descrizsa l’apo- 

stoio Sin Giuda: Hi carnen quidem ma- 
culani, dominationem auten spernuni, maîe- 

statem autem blasphemani (2); oltrs cioè 
alla più degiadante corruzione dei co- 
stumi, il disprezzo aperto di ogni auto- 
rità e di colero che la esercitano. Ma che 
tale spirito penetri comecchessia fine nel 

santuario ed infetti coloro, ai quali più 
prepriamanta convanir devrebbs la pa- 
rbia dell'E-clegiantico : Natio illorum, obe- 

dientia et dilectio (3); è cosa questa che 
Gi ricalma anima d’immenss dolore. 
— Ei è soprsiuito fra i giovani sacer- 

‘detti che sì funesto spirito va menando 
guasto, spargendosi in mezzo ad essi 
nuove a riprovevoli teoria interne alla 

natura stessa dell’obbedienza. E, ciò che 
è più grave, quasi ad acquistare per 

tempo nuora reclute al nascente stualo 
dai ribelli, di tali massime si va facendo 
propaganda più 0 meno occulta fra Î 
giovani, che nei recinti dei Seminari si 
preparano al sacerdozio. 

Pertanto. c Vanerabili Fratelli, sentia- 
mo il dovera di fare appello alla vostra 
cescievz:, perchè, deposta agni asitazione, 
con anime vigoroso e con pari costanza 

| Giata opera a disfruggsre quel mal same, 
facondo di es'zialissime conseguenze. 
Rammentate ognora che lo Spirito Santo 
vi ha posti a reggere, Rammentate Î! pre- 

cetto di San Paolo a Tita: Argue cum 
oreni imperio. Nemo te contemnat (4). Esi- 
gete severamente dai sacerdoti e dai chis- 
rici qusils ebbadienza, che, se per tuttt 
i fedeli è assolutamente obbligatoria, psi 
sacerdoti costituisce parts precipua del 

lova sacro dovere. 
‘A prevenire però di lunga mano {l 

moltiplicarsi di questi animi riottosi, 
Rioverà assalasimo, Venerabili Fratalli, 
l'aver sempre presente l'alto ammoni. 
mento dall’Apastolo a Timoteo: Manus 

‘cito nemmi imposueris (5). PE la facilità 
infatti nell’ammettsra ale sacre ordina- 
zioni, quella che spra naturalmente la 
Via ad un moltiplicarsi di gente nel san- 
tuario, che poi non accresce letizia. — 
Sappiamo esservi città e dioces', ove, 
lungi dal putersi lamentare scarsità nel 
€lero, il numero dei sacerdoti è di gran 
lunga superiore alla necessità dei fedeli. 
Dsh! qual mativo, o Venerabili Fratelli, 
di rendere così frequente la imposizione 

dalla mani? Sela scarsità del clero, non 
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può essere ragione baztsvole a precipitare 
in nagozio di tanta gravità; là dove il 
clere sovrebbonda al bisogno nulla è che 
scusi dalle più sottili cautele e da semma 
severità nella scelta di coloro, cha deb- 
bono assumersi all’onore sacerdotale. Nè 
l'insistenza degli aspiranti può msnomare 
la colpa d! sifatta facilità. Il sacerdozio, 
istituito da Gssù Gristo per la salvezza 
eterna della anime, non è per fsrme un 

maetiere od un ufficio umano qualsiasi, 
al quale ognun cha fl vaglia e per qua- 
lutque ragione abbia diritto di libera- 
mente dedicarsi, Preomuovana adurque i 
Vescovi, non secondo le brame o le pre- 
tess di chi aspira, ma, come prescrive il 
Tridentine, secondo Ja necesssità delle 

‘ cifocesi; e nel premuovere di tal guisa, 

‘ potranno scagliera solamente coloro che 
sone veramente idonei, rimandando quelli 
che mostrassero inclinazioni contrarie alla 
vocazione sacerdotale, precipua fra essa 
la indisciplinatezza e ciò che la genera, 

l’orgeglio della mante. 
Parchè poi non manchino i giovani 

chs porgano in sè attitudine per essere 
assunti al sacro ministero, torniamo, Va- 
nerabili Fratelli, ad insistere con p'ù 
premura su ciò che già più volte rac- 
comandamme; sull’obbligo cioè che vi 
corre, gravissimo dinanzi a D'a, di vigi- 
lare e promuovere con agni saliecitudina 

il retto andamento det vostri Seminari. 
Tali avrete i sacerdoti, quali voi li avrata 

educati. 
— Gravissima è su ciò la lettera che vi 
diresse, in data 8 d'cembra 1902, fl Ne- 
stro sapientiszimo predecessore, quasi te- 
stamento del suo diuturno pontificata. 
Nulla Noi vogliamo aggiungervi di nuova: 
richiamiamo salo alla vostra memoria la 

prescrizioni in essa contenute; e racco- 

mandiamo vivamente, che al più presto 

sisno messi in eascuzione i Nostri ordini, 
emanati par organo della Sacra Gongre- 
gazione dei Vescovi e Regolari, sulla con- 
centrazione dai Seminar!, specialmente 
per gli studi della Filosafia e della Tso- 
logia, a fina di ottenere così il grands 
vantaggio derivante dalla separazione dsi 

Seminari piccoli dai Saminari maggiori, 

e l’altra non meno rilevante della necae- 
saria istruzione del clero. 

I S*minari siano gelosamente mante- 

nuti nello spirito proprio, e rimangano 

esclusivamente dastinati a praparara i gio- 
vani, non a civili carriere, ma all'alta 
missione di ministri di Cristo. — Gli 

studi di Filosofia, di Tsologia e delle 
scienze affini, specialmzata della Sacra 
Serittara, si compiano, tenendosi alle pan- 

tifisie prescrizioni, e allo studio di San 

Tommase, tante volte raccomandata dal 
venerato Nostro Predecessore e da Noi 
nelle Lettsre Apostoliche del 23 Gra- 
‘nazio 1904, I Vescovi poi esercitino la più 
scrupolosa vigilanza sui maestri s sulle 
loro datirine, richiamando al dovere co- 

lero, cha correasero distro a. certa novità 
pericolose, ed allontanando senza riguardo 

; dall’insegnamento quanti nen apprefit- | 
tassaro, della ricevute ammonizioni. Il 

fraquentera la pubbliche università sia 
permesso ai giovani chierici se non per 
molto gravi ragioni e con le maggiori 

cautele par parte dei Vascovi. — Sia on- 
ninsmente impedito che dagli alunni dei 
Ssminari si prenda parte comecchessia 
ad agitazioni esterne; e parciò interdi- 
ciamo loro la lsttura di giornali e di pe- 
riedic!, salvo per questi ultimi, e per ec- 

cezione, qualcuno di sodi principî stimato 
dai Vescovo epportuno allo studia degli 
alunni. — Si mantenga con s:mpre mag- 
gior vigore s vigilanza l’ ordinamento di- 
sciplinare. — Nen manchi ds ultimo in 
verun Seminariy il direttore di spirito, 
usmo di prudenza non ordinaria ed e- 

sperts nelle vie della perfezione cristiana, 
il quale, con cure indefesae, coltivi i gio- 
vani in quella soda pietà, ch'è il primo 
fondamento della vita sacerdotale. —   

Queste norme, o Venerabili Fratelli, ove 
sieno da voi coscienziosamente e costan- 

tamente seguite, vi porgono sicuro affida- 
mento di vedervi crescere intorno un 
elere, il quale sia vestro gaudio e corona 
vostra. 

- Se non cha il disordine d’insubordi- 
nazione e d’indipendanza, finora da Noi 

lamentato, in taluni dsl giovane clero 
va assai più oltre, cen danni di gran 
lunga maggiori. Imperochè non mancano 
di coloro, i quali seno talmente invasi 
da #ì reprobo spirito, cha, abusando del 

sacro ministero della predicazione, se ne 
fanno apertamente, con rovina e scan- 
dalo As! fedeli propugnatori ed apostoli. 

Fin dal 31 luglio 1894 il Nostre An- 
tecessore, per mezzo della Sacra Cogre- 
gazione dei Vescovi e Regolari, richiamò 
l’attenzione degli Ordinari su questa 
grave materia. La disposizioni e le norme 
date in quel pantificio documento noi le 
manteniamo e rinnoviamo, onerando su 
di essa la coscienza dei Vescovi, perchè 
non abbiano ad avverarsi mai in verun 
di loro le parole di Nehum profeta : Dor- 
mitaverunt pastores tui (6). — Nessuno 
può avere facoltà di predicare, nisi prius 
de vita et scientia et moribus probatus fuerit 
(7). I sacerdoti di altre diocesi non dab- 
bono. ammettersi a predicare senza le 
lettsra testimoniali del proprio Vescovo. 
— La materia della predicazione sia 
quella indicata dal divi.» Redentore, là 
dove dissa: Praedicate evangelium (8). Do- 
rentes cos servare omnia quaecumque man- 
davi vobis (9). Ossia, come commenta il 
Gonctlio di Trento: Annunciantes eis vitia, 
quae eos declinare, ci viriutes quas seciari 
oportet, ut poenam aeternam evadere eb cae- 
lestem gioriam consequi valeant (10). — 
Quisdi si bandiseono del tutto dal pul- 
pito gli argomenti più acconci alla ps- 
lastra giornalistica ed alla aule accade- 
miche che al luogo sante; si antepongano 
le prediche morali a conferenze, il men 
che possa dirs', infrutt'fera; si parli non 

in persuasibilibus humanae sapientiae ver- 

bis, sed in ostensione spiritus ed virtutis (11). 
Per ciò la fonte precipua della predica- 

zione devono essere le Sacre Scritture, 
intese, nen già secondo Î privati giudizi 
di manti il più delle volts offuscate dalle 

passioni, ma sscondo la tradizione della 
Chiess, le interpretazioni dei Santi Padri 
e dei Concili. 
Conformemente a Quesis norme, Va- 

nersbili Fratelli, egli è duopo cha voi 

giudichiate di colore, al quali vien da 
voi commesso il miniatero della divina 
parela. E qualora troviate che talun di 
di essi, più cupido degli interessi propri 
che di quelli di Gosù Cristo, più solle- 
cito di plauso mondano cha del bane 

della anime, se ne sllontani; a voi am- 
monitelo, correggetelo; ® 80 ciò non ba- 
ati, rimovetelo fnesorabilmente da un 
ufficio, di cui si manifesta affatto indegno, 
— La quale vigilanza e saverità tanto. 
più dovete voi adoperare, perchè fi mi- 
mistero della predicazione è tutto proprio 
di voi ed è parte preeipua dell'ufficio epi- 
scopale; e chiunque oltre di voi lo eger- 
cita, lo essrcita in nome vostro ed in vo- 
stro luogo; ond’è che resta sempre a voi 
il rispondsre innanzi è Dio dal mode col 

quale viens dispensato ai fedeli fl pane della 
parola divina. Noi, per declinare da parte 
Nostra ogni responsabilità, intimiamo ed 
ingiungiame a tutti gli Ordinari di rifiu- 
tare o di sospendere, dope le caritatevoli 
ammonizioni, anche durante la predica- 
zione qualsivoglia predicatore, sia del 
clero secolare sia del regolare, fl quale 

non ottemperi pienamanta alle ingiun- 
zioni della precitata Istruzione emanata 

della semplice omelia e della spiegazione 

anzichè dover assistere a predicazioni 
che preduceno più male che bene. 

PER LA DISCIPLINA NEL CLERO. Uli altra campo, dova tra il giovana 
clero si va trovando purtroppo ansa ed 
eccitamento a professare e propugnara la 
esenzione da ogni giogo di legittima au- 
torità, è quello della cosi detta azione. 
popolare cristiana. Non già o Venerabili 

Fratelli, perchè quest’azione sia în sè ri- 
provevole o porti di sua natura al di- 
sprezzo dell’autorità ; ma perchè non po- 

mortale mamoria. 

Parliamo, ben l’intendeta, della Istru- 
zione, che circa l’azione pepolare cristia- 
ns, emanò, per ordine di Leone XIII, la 
Sacra Congregazione degli Affari Eccle- 
siastici Straordinari, il 27 gennaio 1902, 
e che fu trasmessa a ciascun di voi, per- 
chè nelle rispettiva diocesi ne curaste 
l’ esecuzione. — Questa Istruzione altresì 

Noi manteniamo, e colla pienezza di No- 
sira potestà ne rinnoviamo tutta e sin- 

gola le prescrizioni; come pure confer- 
miamo e rinnoviamo tutte la altra da 
Noi stess! all’ ucpo emanate nel Moiu- 
proprio del 18 Dicembre 1903 De populari 
actione christiana moderanda, e nella Let- 
tera circolare del diletto figlio Nostra fl 

Garcipale Segretario di Stato, in data 28 
Luglio 1904. 
‘In ordine alla fondazione e direzione 

di fogli e periedie!, il clere deve fedel- 
mente osservate quanto è prescritto nel- 
l’artieolo 42 della Costituziona Apostolica 
« Officiorum » 12: Viri e clero... prohiben- 
tur quominus, absque praevia Ordinariorum 
venia diaria vel folia periodica moderanda 

suscipiant. — Parimente, senza il previo 
asssnso dell’Ordinarie, niuno del elero 
può pubblicara seritto di sorta, sia di 
‘argomento religioso o morale, sia di ca- 
rattere mersmente tecnico. Nalle fonda- 
zioni di circoli e società, gli statuti e 
regolamenti debbono previamente asami- 
narsi ed approvarsi dall’Ordinario. — Le 
conferenza sull’azione popolare cristiana 
o intorno a qualunque altro argomento, 
da nessun saserdate e chierico potranno 
essere tenuta senza il permssso dell’Or. 
dinario del Luogo. — Ozni linguaggio, 
che possa ispirare nel papolo avversicns 
alle classi snperiori, è e dave ritenersi 
affatto contrario al vero spirito di carità 
cristiana. E° s'milmente da riprovare nelle 
pubblicazioni catteliche ogni parlare, che 

ispirandosi a novità mals=na, derida la 
pietà dei fedeli ed accenni a nuovi orien- 

tamenti della vita cristiana, nuove direzioni 

i chi, fratotendendena la natura, si sono. 
volontariamenta allontanati dalla norma; * 
che a rettamente promuoverla furono  SPosizioni e prescrizioni Nostre abbiano 

prescritte dal Predacessore Nostro d’im- 

  
della Chiesa, nuove aspirazioni dell'anima | 
moderna, nuova vocazione sociale del clero, 
nuova civiltà cristiana, e simili. 

I sacerdoti, specialmente i giovani, 

‘benchè s'a lodevole che vadano al popolo, 
debbono nondimeno procedera in ciò col 
dovuto ossequio all’autorità e ai comandi 
dei Supsriori ecelesiastici. E pure occu- 
pandosi, con la dstts subordinazione, del- 
l’azione popolare cristiana, deve essere 

loro nobile compito «di togliere i figli 
« del popolo alla ignoranza delle cose 
« spirituali ed eterne, e con industriosa 
«amorevolezza avviarli ad un vivere 0- 
«nesto e virtuoso: riaff:rmare gli adulti 
« nella fade dissipandone i contrari pre- 
« giudizi, e confortarli alla pratica della 
« vita cristiana; promuovera tra il laicato 

« cattolico quelle istituzioni, che si ricc- 
« noscano veramente efficaci al miglio- 
« ramento morale e materiale delle mol- 
« titudini; prorugnar sopra tutto i prin- 
« cipii di giustizia e earità evangelica, 
« ne’ quali trovano equo temperamento 
«tutti i diritti e f doveri della civil con- 
« vivenza. Ma abbiamo sempre presente, 
«che anche in mezzo al popolo il sa- 
« cardote deva serbare integro il suo au- 
«gusto caratters di ministro di Dio, es- 
«sendo egli posto a capo dei fratelli 
« animarum causa (13): qualsi voglia ma- 
« niera di eccuparsi nel popolo, a sca- 

« pito della dignità sacerdotale, con danno 
« dsi doveri e della disciplina ecclesia 
« stica, non potrebbe essere che altamente 
riprovata ». (14). 

Del resto, Venerabili Frate)li, a porre 
un argine efficace a questo fuorviare di 
idee ed a questo dilatarsi di spirito di 
indipendenza, colla nostra autorità proi-   
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biamo d’oggi innanzì assolutsmente a 
tutti i chierici e sacerdoti di dare il nome. 

‘ a qualsiasi società che non dipenda dai 
dalla Congregazione dei Vescovi e Rego- | 
lari. Meglio è che i fedeli si contentino | 

| pena pei chierici di inabilità agli Ordini 
del Catechismo fatta dai Joro parroci, 

Vescovi. In modo più speciale, e nomi- 
natamente, proibiamo ai medesimi, sotto 

sacri e pei sacerdoti di sospensione ipso 
facto a divinis, di ascriversi alla Lega de- 
m:cratica nazionale, il cui programma fu 

dato da Roma-Torrette li 20 ottobre 1905, 
e la Statuto, pur senza nome dall'autore, 
fu nell’anno stesso stampato a Bologua 
presso la Commissione Provvisoria. 

Sono queste le prescrizioni, che avuto 
riguardo alle condizioni presenti del Clero 
d’Italia, ed in materia di tanta impor- 
tanza, esigeva da Noi la sollecitudine del- 
l’Apostolfeo ufficio. Ora altro non Ci resta 
chs aggiungere nuovi stimoli al vostro 
zelo, Venerabili Fratelli, affinehè tali di- 

pronta e piena esecuzione nelle vostre 
diocesi. Prevenite il male dove fortuna- 
tamente ancor non si mostra; estingue- 
telo con prontezza dov'è sul nascere; a 
dove per isventura sia già adulto, estir- 
patelo con mano energica e risoluta. Di 
ciò gravando la vostra coscienza, vi im- 
plorismo da Dio lo spirito di prudenza 
e fortezza necessaria. Ed a tal fine vi 
impartiamo dall’intimo del cuore l’Apo- 
stolica Banedizione. 

Dato a Roma presso S. Pietro, il 28 
Luglio 1906. anno terzo del Nostro Pon- 
tificato. i 
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A II; 
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II 18, 
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Mare. XVI, 15. 
Matth. XXVIII, 20. 

0) Loe, cit. 
11) I Corr. II, 4. 
12) 25 Gannaio 1897. 
13) S. Greg. M. Regul Past. Pars. I, e. VII, 
14) Ep. Eacyet., 8 Dc. 1902. 
  

Guglielmo a Milano. 
Roma, 31. — Si dice che l’Imperatore 

Guglielmo visiterebbe ufficialmente l’espo- 
sizione di Milano; che sarà accompagnato 
dal Principe Cancelliere Billew e che in 
questa occasions avrebbe luogo anche 
un’ intervista tra il conte Bùlow e gli 
on. Giolitti e Tittoni, e chs Kossuth entro 
l’estate visiterà l’asposizione. 
Rat PRETI 

E. una... non si contano più, 
Venezia, 31. — Oggi su querela dei 

sigg. Vianello Fausto e Domenico il ge- 
i rente del Giornaletto venne eondannato 
dalla Pretura urbana per ingiurie, a mezzo 
della stampa, a L. 350 di multa, al paga- 
mento di L. 55 di costituzione di P. C. 
ed ai danni e spese da liquidarsi. 

Salute ! 

INCONTRI SOVRANI. 
Parigi, 314. — L'incontro tra Guglielmo 

e Nkola avverrà in mare a Boorkè nel 
prossimo agosto. 

Nel prossimo autunno si incontreranno 
pure Gugliemo ed Edoardo, Questa visita 
avrebbs un’alta importanza politica e ne 
segnerebbe un nuovo orientamento in 
Europa. 

  

  

Chi concede e chi nega. 

Firenzé 31. — La Gorte d’Appello ha 
pronunziato una sentenza colla quale nega 
il diritto elettorale alle donne. 
sora 
  

- Notizie in fascio. 
Londra, 31. — La Camera dei Comuni 

approvò in terza lettura con voti 369 
contro 176 la legge sull’ educazione reli- 
giosa nella scuole sfavorevole alla Con- 
fassione inglese. 

Roma, 21. — Il ministro dei Lavori 
pubblisi ha sottoposto alla firma reale jl 
dscreto che approva la unificazione delle 
tabelle e la revisione delle competenze 
accessorie dei ferrovieri dallo Stato. 

I miglioramanti accordati al personal 
di lire 7,000,000 all’anno. 

Roma. 31. — Oggi si riuniranno i pa- 
dri di famiglia, per ottenere l’abrogazione 
della seconda tassa per i licenziandi în 
ottobre. 

Roma, 31. — Un comunicato ufficioso 
sull’agitazione dei carabinieri dice le no- 
tizie in proposito seno almeno in modo . 
enorme esagerate. “D 

Rama, 31. —.E' morto Îl senatore ge- 
‘narale Giacomo Longo. 

Roma, 81. — Secondo l’ « Esercito » è 
allo studio una modificazione alla grande 
uniforme di generala. Si tratterebbe di 
sopprimere l'elmo, sostituendolo in ogni 
circostanza col berretto e di sopprimere 
le cordelline che andrebbero sostituite 
colle spalline,    

  

      

    

  

   

   

     

   

   

  

   

    

          

   

   

  

   

      

    

      

   

  

   
    

  

   
     

  

   
   

  

      
    

   
    
     
   

   

           

  

   

    

    

   

   
    

    
    

    
   

   

  

    

     
    
    
   

    
    
   

   
    
   

   

   

  

   
    
   

    
   

     

  

     

    

     

    

    

    

         

    

     

   

    

   
    

    

   

    
     

        

   

  

      
       

        

    

   

    
      

  

  

  

   
      

     



    

  

   
   

    
   

   

  

   

     
   

  

   

       

   

      

     
   

  

   
    

      

   
    

   

    

  

   

    

          

   

  

       

  

   
   

  

   

  

   

    

   

          

   

    

      

   
       

    

   
   
        
   
     

    
    

  

   

   
        

    

   
   

   
    
   
   

      

    

    

   
   

      

    
    

  

   

    
     

     

       

    

     
   

   

  

    
      

      

  

   

    
   

    

    

  

      

    

   

     
   
   
    

  

  

    

  
      

            

    

  

  

    
Roma, 

tito per Torino lea. Giolitti, è 
lov. Gianturco. 

Bukarest, 31, — Si ha da Campina che 
un viole enti ssimo inesndio, (ne è ignota 
la causa) ha distrutto a Bushtanari due 
sonde petroliferere. 

Sono bruciati tutti gli edifici circo- 
stanti: sono periti 35 operai. Meltissim! 
sono i feriti. 

I danni ascendono ad oltre mezzo 

milione. 

Parigi, 31. — La grecofobia in Bul- 
garia, scoppiata da qualche giorno, non 
accenna a diminuire non ostante gli 

sforzi del Governo. 
Il 27 corrente una banda di bulgari 

ha.ascupato colla forza le chiese e la 
scuole di una località: il 28 a Burgov si 
sono  impadroniti delle chiesa e delle 
scusle greche, hanno saccheggiato i né- 
gozi greci e distrutto la biblioteca e gli 

arredi sueri della scuola greca. I 29 a 
Filippopoli, dopo un « meeting » hanno 
ocsupato ila cattedrale e il palazzo del 
metropelita dove la bandiera greca era 
issata. Le altre chiese, seuola, cass e ne- 
gozi greci furono saccheggiati. Il vescovo 
e il metropolita sono stati massacrati. 

Nalla chiese le immagini sacre erano 
strappate, 

alle 241,10 

Tutti questi disordini sono causati dalla 
questione d’indipendenza religiosa dal 
metropolita Ateniese. 

Londra. 81. — Alla Cameta dei lordi 

si discusse la riduziona degli armamenti 

. navali. A quello dei Comuni invece la 
costituzione del Transvazl. 

Parigi, 31. — Isri vi fu la III° sessione 
della settimana sociale. (La sett. è una 
specie di congresso internazionale di cat- 
tolici per gli studii sociali). 

Il vescovo di Digione ha prenunziato 
nn discorso nella sera dinanzi ‘a Quaitro- 
mila psrsono confrentiando fl momanto 
sociale atiuale e la dottrina cattolica come 
la espose Lsone XIII nella sua Enecielica 
Rerum Novarum; possia ha letto un tele- 

gramma di Pio X chè impartiva !a be- 

nedizione poentifisale. 

Briga, 31. — Gli esperimenti di carichi 
e di velocità eseguiti nelle ultima setti- 
mavue.cen losomotive elettriche, avendo 
dato risultati soddisfacenti, la trazione 
elettrica. si applichèrà dal primo. agosto 2 
tutt i treni del Sempione. 

Londra, 34.:— Gli esami di Esperanto 
share oggi un successo grandioso. 

Per ceh” non sa, l’Esneranto è fra le 
liague commerciali nelle scuole secon- 

darie. n.d. r. 
sia pre es LITRI ST 

IN RUSSIA 
Un palazzo iitpsbtale distrutto. 

Parigi, 31. — Notizis provenienti da 
Livadia (CHA meal dicono che qus! palazza 
imperisla è in fiaisme. Si suppone che 
l'incendio sia opera. do: rivoluzionari, Il 

palazzo di Livadia, in cui morì lo czar 

Alessandro III nel 1894, è uno dei più 
ricchi pilazzi del dominio ‘dalla ‘corona 
Prima del terbidi lr famiglia imperiale 
aveva abitudine di recarvi a passare 

autunno. 

Stolipin imbrogliato. 

Londra, 31. La Tribune dice che 
séceendo un giornale russo Stolipia non 
è riussito ad accordarsi con Schipoff, e 
il principe Giorgio Iwor e Nicola Iwot 
perchè ha rifiutato di accettare il suffra- 
gio universale, abolizione della pena di 
morte, l’amnistia completa ed altre ri- 
forms }iberali. 

Scioperi, 

ET SPERIAMO RETTO TI] STENTI MEI TENCO TOTTI NITTI 

SI 

rivolte, agitazioni. 

Londra, 34. — Un dispaccio da Pie- 
‘troburgò resa chs in una riunione di 
parecchia migliaia di aperai a Jusoffu si 

è decisg che in saguito allo scioglimento 
della Dama si essserà il lavorg in tutte 
le fonderie. Si 
di cosacchi.» 

Londra 31..— Ti giornale The Tribune 
‘pubblica stsmana il seguente dispaccio 
da Pistreburgs: 
cell fermento nella campsgno si fa 

sempre più vivo. Nalla provincia di Sa- 
mara i contadini tengono cvunqus delle 
riunioni. Nel villaggio di Ratwerizy | 

contadini uscirono di chiesa in segno di 
protesta. quando {f prati intuonarano il 
Te Deum di IDEE par le scio» 
glimento della Duma. Gli arresti eoati- 
nuano su its scala. 

Londra, 81. — Uan telegramma all’Ex- 
change telegraph Company dica che ieri 
sera gli operai delle officine di Putilow 
tennero un meeting nel quale venne vo- 
tato un ordine del giorno invitante gli 
operai a rimanere quieti per ora, ma 
esortando!! ad agire come un sol usmo 
al primo appello. 

Altre notizie. 

A Poltawa 8° è ammutinato un reggi i 
mento, per mettere in libertà, pare, i de- 
tenuti politici, 

31. — Stasera alle 20,10 è par- I 

inviareno ferti rinfarzi: 

‘Ad Odessa dei soldati tennero un mee- 
ting rivoluzionario. 

Ad Helsingfors la scorsa notte una ri- 
volta scoppiò nelia piazzaforte di Svaabor 
(Filandia), si udì un fuatco di fucileria e 
dei colpi ni cannone. I feriti furono tra- 
sportati con battelli, Corre voce che gli 
ammutinati abbiano preso i forti demi- 
nanti la pizzaforte. Le famiglia dagli uf- 

ficiali furono trasportate in elttà. 
L'artiglieria passando dalla parte degli 

ammutivati avrebbas tirsto contro la fan- 

teria rimasta fedele. 
Vi furono 500 fra morti @ feriti. 
Si assicura che parte della piazza forte 

sia occupata dsi ribelli. 
Nel quartiere di Skstudden scoppiò pu- 

re stamane una rivolta. Gli ufficiali furono 
imprigionati ed uno fu ucciso. 

I Se si SIRREeTO nuevi sa 
girante merone erre RT 

  

dio iaia 

Le nostre duo regine 
Cavalleresse di Malta. 

Racconigi, 81. — Una deputaziona del- 
l’ardine sovrano dei: Cavalieri di Malta 
ha portato stamane a Racconigi la inss- 
gne della gran croce dell’ordine alla 
regina. Domani la dsputazione farà l'a- 

guale presentazione alla 
a SERRE 

regina madre a 

Note e comme enti 

Che cosa dice il prete 

Che casa dice il prete al povero afor- 
tunato ? Chs coss dice alt ‘oppressa ? 

Fin qui nei credavamo che fl preta di- 

Cesss — coma sbb'amo predicato ssompre 

noi — Cerca di organizzarti e di migliorare 
le tue condizioni. Però, qusrido non ti 
è possibile l!berarti — coms 
viene — sopporta non pazienza a gioria 
di Dio: Varrabbiarti in questo caso t'è 
perfittamente inuti!a come sarebba ten- 
tara di graffiare la luna. 

n 

Ma da questa intima convinzione ci _4 
smosse il socialità Giornalelto che scriva: 

— Il prete dice: « Rissegnaf!, 
ratora, si mali della sasietà, 
più insigne sarà la fua pazienza ai mali 
presenti, tanto più accetto e carò tiusci 
rai al buon Dial» | 

Chi vuol. ingannarsi... 
Parrebbe impsssibile cha si nasszs seri- 

vere.ciò in un giornale, dopo:cha tante 
fecero anche ta questi. ultimi tempi, i 
preti in Italia, e più ancora all’estero per 
per il bene del popele. 

Ma certi giornali sanno che di gonzi 
è pieno il mense, ed hanno 
counsturale perguasione (questa non è 
suggestione). d’tassre faiti appunto per 
tutti e agli questi gonzi. 

spaaso av-. 

e lavo- | 

e quanto: 

intima ei 

sato di lesioni alla pratura di Palmanova, 

  

  

Naturalmente, trattandosi d’un prete, 
la Parte Civile non dovsa mancare d’un 
tonacofsgo qual'è lavv. Driugsi. Costui 
però, quando dara. il vento infido, fa 
come fanno gli emoni che tirano il filo 
e fanno comparire la marionetta: si fa 
sostituize dal 

meno tanto qui 

Dali terego — tonacofago al- 
anto lui — avv. Cosattini.   

         
Ma pare impo gsibila ehe 

    

lora andare arrovescic! Coms don Dal- 
l'Angelo anche d Grinevero venne i 
‘assolto. 

Sî narra che nel prossima venturo nu- 

mero del Lavoratore vi sia una della so-! 

lite poesia (pardò 1) che serven di 

per coprire la... rotta, 
quande il naso è 

pazza 

in alta marea 

  

  

Sandaniele 
31 luglio. 

Arrivo fanteria. 

E° arrivato il primo e terzo battaglione 
del 79 fanteria } Ilattivi. Vi è 
pure la comp: nÒ: La ® ea iò l’avido 
pubblico gi ila banda 
&/ tà caramebtà nora 

Una ie Cn ohe > fortuna. 

Perchè ripr ovata da tutte | 
ecclesiastiche, 
tearia signi f 
di chi de 
anche 

£ Ara Pap 

er i tiri co 

    

  

    

Ri 

‘ pregare, né 
non solo può ma 

 giusfamenta condan: 

Le squadre d 
ehe prato DS 

fer Moria, — U80 
lavo 

  

ni 
H4Ke Uno.) è 
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con sicurezza in- 

ro I rà. il tronco. della 
ia ferreviz, di cui non si conosca 

bene chs il puuto di partenza 
di arrivo. 

si
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E noi 

ali stendono éolorine di 
e il successo nella ele- 

vertono a SPOSE 
uomini 8 cos 

Vo rrtLeni Sed 

Essi sui giort 
Lei magi ii 
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datistua 

a scuola 6 tecnica 

£ be
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te 
MEN

 
da 

SD POS i sulla fronte can- 

E il Socialismo? cuore, col li 
ai o no nella garsalia 

Ma cha cosa dice il ascialiamo? udia-; > ) 

molo dalla stessa pudibocda e veridica 

bogca : 
«Tu, o lavoratore, clie sei la sorgente 

in te stesso e nella tua forza. 

un premio futuro. La fratellanza umana 

deve cominciare ed esplicarsi in questa 
vita col combattere contro le ing! ustizie 

sociali cha ti oprimena. 
« Dio, sé esiste, non può cha benedire 

l’epera degli uemini, quando essi inten- 

dano alla sliminazione del mala. sotto 
qualunque farmo si pressuti a sontri- 
stare l’ umanità. 

«Alzati e camminal» disse Cristo al 

paralitico di Cafarnao, e il paralitico si. 
alzò e camminò fra lo stupore degli 
sstanti. 

misto 

Alzati e cammina! 

E° presto detto Ma dal detto al fatta 

c’è un gra tratto | Un tratto, signori misi, 
jin questo caso, : che un Dio solamente, 

può valicare: qusl Dic di cui narrate il 
miracolo a dita: «se esista». 

Li preghersi intanto a stendermi una 
statiatica della guarigioni cperata col loro 

verbo onnipossente sugli incurabili 

rabili lo diciamo anchs noi e più offica- 
cemente di loro: — aiutiamoci), 

| Mò’ Dravil all'opera! 

Ma io penso. 

a qusi poveri ineur:bili, a quei peveri 
derelitti. cha pur lettando a tutta prova 
per emanciparsi dalla miseria e dalla 
dis«vventura, non ci riescono. Ebbene: 
dal puipito rosso non ua solo monesillabo | 
di conforto: non uns spiraglio che lasci. 
intravedere una vita tanto necessaria per; 

le seffe- 
e la punizione a chi prevaricò: 

pagars ad esuberanza i dolori, 
renze, 
ma invece un ghigno di disprezzo ed. 
una minaccia: ge ti rifugi nell’unico 
asilo. che ti si consante; nella doleezzs 
eroica della rassegnazione, pecchi! 

Barbaria dagna di degenerati! 

E° stato assolto. — 
Da» Grinovere adurqua venne aceu- 

  

Sia Si gi RI 

ita lil bello ingeg 
prima d’ogni ricchezza, devi aver fiducia; 

Non è virtù | 
ma colpa ressegnarsi ai mali presenti per. 

i (ai cu-. 

      

    

  

   

o via sg diretto ad una     

pubblicate, 
scuno ai 
idono PRA, 3: 
dietro ad 
   

    

   

  

che ni in- 
a Boseni a ere- 

31 14 
dere si do 

  

‘licenza, a quel ia ma “gui fe ronit 8 
«di quei fanciulli fatti uomini non era 
‘più il calmo sorriso, nel loro cuore nen 
e'era che la memoria del catechismo ma- 
ledetto : nella loro biblioteca nen c'era 

il libro del catechi 
Bisi inconscia m inte si son trasformati: 

     ne 

hanno bevuto pechi sorsi di scienza e 
riell’ebbrezza persistenis HOn possono eg- 

4 

i gore civili cogli al 
prigione i! gio 

viver iO votati all 8 Da 

de 5 DIO pei in 

  

         

   
    

; tt1? R'avon- 

a; con armi part? 

Na: essi deridano la nostra preghiera 
8 noi lavoriamo 4 preghiamo: preghia mo 

anshe par essì, di agni im imnenssments più 

di duagio si pensi della compassione la 
più grande. per la sventura che gli in- 

pri me con quella Drena 
Grande e credente, il 

al Paraclito — Spirito di DUE 

Noi vimploriam! Piacabile 
Spirto discendi ancora. 
A iuoi cultor propizio, 
Propizio a chi ! ignora: 
Scendi e ricrea: rianima 
Ì cor nel dubbio estinti 
E sia divina ai vinti 
Mercede il vincitori 

Al pIRtR non sl passa. 
Pochi operai sono rimasti dello 

È 

  

deramo da villani 

          

3 cd è 

rivolse un 
Mai DAVASSIÀ, 

sciame    
che Dbrulie: ava ta la. selva di legname 

‘ dell’impalcatura del Ponte allo stretto di 
Ragogna: Pinzano. La ringhiera di ferro è 

applicata e saliata: le quisi totalmente 
i travi, dell’impalcatura si aconnettane, si 

; calano e scom i0 aumentano ‘grà «de 

   
    
         i grado la belezzs, la vastità dai forniti è 

di tutta la i del Ponte. Ma non 3    
p'ssa fintanto che nor sstà insugurate: 

i così è ordine: la vecchia scricolabile babe 
* caccia ‘vasi compiere le sua traversate, 

ut - fese la #uA consegi a eseguita con 

'ROVII 
SI Re COSE d° 
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elementare. La saggia 
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oli, fino all’ultimo 
ps sta dell’insugu- 

Relieiano ab- 

  

izio durata dei sec 

10, quando nall’im 
e il FD) a 

ALE 

BETF 

      

la 
e dall’alio d ante la lasceranno 

;de opa: i cotci delle bottiglia di 
Champagne, la soglieranno dall'antica ca- 
iena a la licenzieranno col più ampio 
buonservito perchè in balia della sorrents 
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tà “di mal di i fpereri= 
2 itterizia psichica 
ro ii d CfernAnAltO 

    

    

    

    

   

  

    
   

    

      

  

   
    
      

  

    

     

   

7 né care o di altr Tugeta, in 
in un peri fede di anarchia i 

i trovavano arrestati, spo- 

ona si y arch hi i dei fiumi 
si agsun- 

sa questi 

posero ano loro uns compa- 
te ir 10ma di i dei Ponti 

Si 6000 sr 

   ad ucti i8°, 

   

    

eretti da lo 

Un inoge 

ep 

"mi do da L 

        

   
sr Sic * gratum (È 
da un frate architetto ci 

nedettini di qui, ora 

  

Progresso non can- 
a parola riconoscenza, sarà ovvie e 

to ati re che anche il grandioso pente 
8 è da inaugurarsi dal 

880 abbi ‘accisto alla Religione, am- 
sempre esistiti, sempre £6 encordi 

vantaggi rezlizzabili per 

    
     

  

    
bidus: 
nello studiare i 

i uomo, il vecchierel bianco. infermo che, 
come canta il tradito genie di Ra- 

esosti, va per montagna e per valle — Con 
gravissimo fascio in sulle spalle. 

    
KE 

delta. 

Palmanova 
30 luglio 

Investimento fatale. 

Certo Diì Luigi di Gorgnalo veniva 
questa mattina dsl proprio paese a Pal- 
mavuova par condurre con un carro 25 
quintali di frumento. 

Quando fu nei pressi della barriera f:r- 
roviaria fra Palmanova sd Ontagnano si 
accorse dell'arrivo d’una motaciciletta è 
per evitare lo spavento e la fuga dei Dua! 
smontò dal carro. 

La motocieletta era già passata 6 
5 sail 

ontganata di qualche datto 3 GRA. 

h
e
 

fa
 

pa
t ì 

  

pu
i 

r
g
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di risagntare seul carro. Nella sessa 
ner 1 si sa 89 urto i 
mali.0 per quala motivo pon 
sotto il carro. na 7 ga 

pei tto a sulla fes 
si può sola A in quala stato 

  

fosse ridotto qual pavsro giovane. 
Trasportato in questa città esalò |’ul- 

timo respiro appena giuusa alla porta 
Aquileia. 

Domani manderò relaziona sulla causs 

oggi svoltasi in questa Pretura contro 
don Valentino Grinovero di S. Maria la 

   

fn
 

1 
Ì 

Longa imputato di lesioni su quars!s di 
Beltrin Maddalena. 

Mi preme far sapere intanto cha il 
Grinovsro venne assolio per inesistenza 
di resto. 

+Mporzo 
31 luglio. 

Cose dell’ Asilo Infantile. 

Il 3 marzo 1902 si apriva in Ampezzo 
un Asilo Infantile per prevvedere — così 
dice ib Statuto — alla custodia ed alla 

prima educazione religiosa morale e civile 
dei bambini non ancora idonei alla scuola 

istituzione incostiò 
ber presto il favore universale 6 genaro- 
intastita sorretta da ampazzani e da- nen 
ampezzani potè in breve qua mettersi in 
grado di competere cogli Asili di città. 
Instante le due aule del locale scolastiro, 
dove si sra Doe visoriamente stabilito 
diventavane insufficianti. Fa giocofo zi 
prevvedera dad icona sede o quasta 
— depo inauditi sacrifici — venne insu- 
gurata il 21 maggio 1905. D’allera in poi 
le frequenza crebbero sensibilmente : fan- 
Rn ora i bambini raccolti nell’Asilo 

  

sorpasssno il numero di 150, 
Presi D “% anima di sì benefica 

istituzione è il parreco sac. Ermenegildo 
Bullian. te presenza di costui fece giudi- 
care l’Asilo un’ istituzione clericale. Però 
che qui si giudicano le cose con la pic- * 

tutte le debban ; 
: estto sociale o si 8uppone 

: Infantile possa essere un 
: Sarebbe cass 

se ehe si fanno sole È 

i compilare d’urgenza il 

i Rumania   

cineria di menti allsné da ogni alte con 
che un oper: 

di bsneficenza a specific atamente un Ab 
epera di partito. 

da ridare se la atupidi 

   

  

facesse riders. 
Si escogitò pertanto una donazione chs 

è una vendita a caro prezzo, indi V'at- 
tuale amministrazione comunale jdiede 
incarico ail’ing. Moro da Tolmezzo di 

progstto di un 
Asilo, da farsi a spese del Comune, distro 
il Iecala scolastico. E i nostri consigliari 
demecratici sabato scorso, sanza badara 
che ersito Hi nuovo fabbrie:ta bisogna 
tario poi provvedera alle maestre ed 

alla bidella, approvareno il alieno pro- 
getto. Ma, si dice, nci lo erigismo in 
ente morale. Benissimo: e la 2? 
Sanno ormai anche i sassi che per costì- 
tuire enta morale un istituto qualsiasi 
bisogna costruirlo, fornirlo di tutto il 
necessario e poi doetarlo. 

Il nuove asilo adusqus finirà col gra- 
vare il bilancio comunale di 203 mila 
lirs annue, senza tener conto delle spsse, 
non certo ind:fferenti, di impianto. Ora 
questo nen è certo fare — come si dice 
— gli interessi del Comuna, il quale per 
sbarcare il lunario dive fare nuovi de- 
biti ed ha concorso ora a quezrt’opsra vana 
con L. 600 (dico seicento). 

Natiamo chs le spesa fatte fin qui dal- 
l’asilo, ammontano a L. 1149101: E c‘ò 
non è una bagatella: tutt'altro! 

Orgnano 

rigary 

   

    

30 luglio. 
Alla ricerca dell'oro. 

Un tipo originale, psrvenutoci non si sa 
da quali contrade, persuaso che anche nei 
dintorni di oa el      cantico presa asist 

  

ledere, 
di un cesspuglio e 

    

    

   

     

      

   

   
   
   

il prezi: ioes mei 
derosi delle due con 

Da! ro 

   

    

disp erate, cha fecero scco 
darono a p'co i suoi suon 

Confuso, ma non ft; si mette di 
nuovo in agguato, ritenta il colpo tra 0 
usttra altre volte, mx col magi ua 

tato di spaventare maledettamente le di- 
sgraziate cui 

null’altro. 

Venerdì 

giocare il brutto in, e 

#corso però gli venne fatto di 
atterrarne una e di imbavagliarla prima 
che mandasss uh sol grido, Par tenerla 
a dovere le piantò un ginecchio su! petto, 
l’addentò ad un avambraecio, e poi gen- 
tilmente le straprò i dus supetbi cer- 
chieti che portava alle orecchie. 

     
   

; era suo, giusto compansa ad 
inza sì eroica, 

stamenta soddisfatto, l’ardace 
irrola ore siassna ito a tentare altre mi-      

nisre... ambulanti è ancora dubbio. E’ 
certo invece cha, terribilmants spaventate, 
la ragazze di questi dintorni, per non 
farsi strappare le orecchie, fanno uno 
strappo alla moda, lasciando a casa pro- 
pria i gingili ii tentatori, 
uscire ai campi. 

Amaro 

quando devono 
G. 

31 luglio. 
Habemus Pontificem. 

Habemus pontificem in piena forma. In 
Gata 10 e. anche l'autorità civile concesse 
di bada graco il R. Placet al nostro ama- 
tissimo Parroco Din Gius 3epps Kratter. 
Tutio il popolo ne esulta e si prepara 
ermai a fargli solennissime onora nze par 
il giorno del suo così detto fugrzasa. AI 
Tate annes Rev.mo signor Parroco, ad 
multes anne, io Le augure di cuors a 
nome di nin sto il passe, ma spscialmenta 
dei nostri emigranti che tanto La stanno 
a EUOore. P. A. 
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Ringraziamento: 

a Camiso la mia pres: di possesso di 
questa Pieve di Buttrio, sento imperioso 
il devere di porgere le più vive azioni 
di grazia a quanti in quesia circostanza 
furono larghi verso di me delle più squi- 
site attenzioni. ; 

Vivamenta quindi ringrazio l’intera po- 
pol:zione di Buttrio - Vicinale e di Ca- 
mino - Caminetto, che, preceduta dalle. 
persone p'ù cespisue della parrocchia, 
nelle due ultima passato domeniche volle 
egternarmi in un mode quala fc non mi 
sarei mai aspettato la gentilezza dell’ani- 
ma suo colle splendide feste celebrate, 

verso di me una stima 6 un 
affitto superiori di molto ai miei meriti 
così tenui e sosì scarsi. E a parte di questi 
ringraziamenti intendo di chiamare quelle 
altre egregie persone le quali, benchè 
non appartenenti a questa Pieve, pure 
nella bontà dell’animo loro vollero farmi 
eggetto nei passati giorni dei più delicati 
e gentili riguardi. 

Che il Stgnora par tutto questo rimu- 
neri tuiti abbondantemente, e a me dia 
tempo e modo di moatrare 
ssniimento di 
guardo loro mi sento animato. 

Buttrio, 30 luglio 1906. 

SAG. LUIGI MICONI 
Pievano di Butirio 

ce ve PI e ri ian rie ite RIEIRIICIIICIOR 
Pio PASCHINI 

S. Paolino patriarca 
(7 802) 

e la Chiesa Aquileiese 
alla fine del secolo VIII 

l’indelibile . 
riconoscenza da cui a ri-’ 

i 

È ; 

f 

| 

* sione incariesta dai 
formata dai signori ing. Cicogna, dotter 

Compiuta colla funzione ieri celebrata Biasutti e ing. Gortani.. 

Giunta Prov Amministrativa, 
(Seduta del 81) ; 
Affari approvati. 

Udine. Assegno di riposo all’useiere del 
Giudice conciliatore . 

Resia. Concessione piante ai Malghesi. 
Martignacco, Assegno di riposo al cur- 

sore comunale. 
Tramonti di Sopra. Gancessfone combu- 

stibile ai Malghesi per il 1906. Aumento 
salario al Cursore. 

Gemona Trasanzione per l’affittanza del 
terzo lotto del priorato di S. Spirite. Con- 
sorzio esattoriale, svincolo cauzione, gs- 
stione 1883-87 a 1888-92. Convenzione 
per il Casermaggio degli alpini. 

Feletto Umberto. Convenzione con la 
fabbriceria della Chiesa per delimitaziona 
dei confini. 

Cimolais. Concessione per piccole in- 
dustrie. 

Sedegliano. Cessione area a Iacuzzi Da- 
manico. 
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Perciò resta ? 
Retta... Vediama chi resto, 0 meglio, 

udiamo chi resta dalla veridita bocca di 
Bernardinetto che, in seguito a una po- 
lemica col giornale socialista  Vorwdrss, 
seriva al Berliner Tageblatt una }unga les- 
tera, spiegando le sua divergenze col pa - 
tito socialista tedesco, difendaniosi dal- 
l’atcusa di avere affermato the | Baocia- 
listi tedeschi sono anarcheggianti. Shaw 

e Non solo !l partite 
socialista tedesco è puro d’anarchismo, 
ma è anghe scevro di soclaliamo I so- 
cialisti tadeschi formano, infatti, il par- 
tito più conservatore più rispettabile è 
pù borghese di tutta PEuropa. La dire- 
zione dsl partito rappresenta il pulpito 

onde le persone di vecchia età e di vec- 
chie ides predicano la teoria infallibila 
dell’onniscenta Marx. » 

__ 

Peccato!!! 

, chs qusste defia'zioni sono più... cosmo- 

Bagnaria Arsa. Vendita ritaglio stradale . 
i cosmopolita per eccellenzs. E anzichè re- 

Cividale. Ragolamento per l’iscrizione. 
al dott. Faleh!. 

sslariati alla Cassa Previdenza. 
Tolmezzo. Assegno gratuito piante a Ve- 

ritti Govanns. 
Socchieve. Assegno piante, malga Quel- 

lon-Vallon, 

polite, direme, perchè il socialismo è 

stringersi all’augusto ambito germanico, 
trapassano A!pi, Iura, Pirenei, Oseano 

_ @6c, per caratterizzaro ii socialismo un! 

Barcis. Aumento stipendio al segratario 
comunale. 

Colloredo Montalbano. Eliminazione par- 
tite di crediti per rimborsi di spedalità, 

Sacile. Tariffa per la tassa di assre!zio 
& rivendita. 

Zuglio Svingalo csuzione daziaria quin- 
quannio 1901-1905. 

Clauzetto. Svincolo cauzione deziaria de- 
‘ cennio 1896 1905. 

Si vende a IL. B.—- a totale bene- 
ficio del Seminario. 

IN UDINE — In Seminario e presso 
le librerie Paolo Gambierasi e Raimondo 
Zorzi. 

IN CIVIDALE — In Seminario e presso 
la libreria Strazzolini. 
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Giovedì 2 — s. Rina m. 

Fiere a mercati dalla provine* 

Gonara, Maiano, Sacile, Portogruaro, 
Cervignano. 

iraniane zione irene 

Bollettino meteorico del 1 agosto 
Udina Galle del Castello — Altezza sul 

mara Metri 130. 
Ore 8 ant, Termomatro 23.3 — M nima 

apsrto della netta 177 — Barometro 7 92 
— Siita atmosferico sereno — Vento N 
pressione cerescanta. 

Tari sarano. 
Temperatura: Massima 51.0 — Minima? 

195 — Media 2479 — Acqua caduta 

Per mancanza di spazio 
rimandiamo a domsni la stampa di un 
indirizzo a S. E. Muns. Luigi Pelizzo 
eletta vescovo. di Padova, 
Gomitzto Docesano. 

I novelli Ordinati. 

Arta. Concessione piante a Lirutti G!o 
Batta, approva la daliberazione consi- 
gilars e non quella della Giunta Munf- 
cipale. 

Scuola d’arti e mestieri. 

Le premiazione degli alunni avrà luogo | 
in forma famigliare la mattina della Da- 
manica 5 agosto alla ore 9, nsi locali 
della Scuola in Via dei Teatri (Ospitale 
vecchio). 

L'espasizione dei lavori si aprirà lo 
stesso giorno nei madesimi locali, è ri-; 
marrà aperta fino alla sera de! martedì 
successivo dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17. 

i! pubblico avrà libere l’accesso tanta 
alla cerimsnia cha all’espoas zione. 

Cade da un ballatoio. 

Venne farf madicato all’Ospitale earto 
Giavanni Zamparini d’anni sette, da Ca- 

! Jugna per lussszione dall’omero destra. 
, Lo Z:mparini riportò tale ferita cadando 

R
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rivalto dal 

Ci venne espraaso il dasiderio di cona- 
scera i nuovi ordinati ad Artagna. Ascoli: 

Preti: Butiò Giovanni di Ronehts di 
Latisana — D; Nicclò Luigi da Prasca. 
nieco — Piiutti F»darico da Rivienano 
— Piozzsr Giovanni ds Ssuris — Vidale 
Michela da Forni Avoltri — Trombetta 
Giov. Batà. da Ossppo. 

Diaconi: Cattapan Giovanni — Fiam!a 
Pirtra — Saravalli Lu'gi — Luscardi 
Ferrucio — Madussi Enrico — Venturisi 
Pietro — Tomaseltieh Alessandro — Fo 
rabosshi Pistro — Codutti Gio. Batta — 

rviani arala _ sl} î arle — 3 Marioni Gerolame — Della Msa Garle “cordo col compagno italico. 
Zorino Valentino — Skur Giussppe. 

Esoreisiù e Accoliti: Vidoni Iiaîico — 
Sambuco Daride — Srscavino Alceste — 

Novalli Angelo. 
Ostiario e Lettere: Martina Primo. 
Tonsura: Garmiosti Enrico, 
Congratulazioni a tutti e specialmente 

ai preti. 

Comitato Forestale 
L'altro ieri il Comitato Forestale terre 

seduta. 
Furono appravati: 
Povgletto. Goeltura 

Lampertico. 
Forni di Sepra. Domanda Maresini per 

agraria Mangili: 

forno calce. 
Trasaghis. Domanda Costantini por 

smovimento terreno. 
Drenchia- Domanda 

telefono. E 
Tolmezzo. Domsnda Gandone per for- 

no da calce, 
Zuglio. Passaggio ton acquedotta per 

bosco Navens. i 
Furono respinti: 

Clauzetto. Iatanza 
terreni. 

Paluzza. Domanda pascolo caprino. 
Fu provveduto. 
Erto Casso. Pascolae nel bosco Valla. 

Prapetnith per 

svincolo basthi e 

Jo ultimo fu stabilito che la Gommia- 

da un ballatoio alto circa quatira metri. 
Guarirà in venti giorni, 

VER ZMORIER 

Rara occasione. 
E° in vandita uno stupende ORGANO 

AMERICANO a doppia tastiera e con pe- 
d:gl'era cromatisa in busnissimo stato. 

Prezzo discretissimo. 
P.r vaderlo e trattare rivolgersi al 

ce. Girolamo di Codreipo, Fiambruzze — 
Rivignano. 

  

  

PICCOLA POSTA. 
U. P. Civicale — Manda. Aa. 

Schiz. — Nan venne ammessa dall’ a)- 
tre: scusa. 0, 

  

Fronde e fiori 
e ee ea min 

Il partito più borghese. 

Qual'è? Il conservatora ad oltranza? 

Parrebba di rì: ma Barnardo Shaw, so- 
cialista inglese, (s lu! deva intendersane) 
noù è di questo parere. 

I conservatori moderati ?. Barnardo 
Sh:w vi risponde cha no. Il repubbli- 
cano? Parrebba di sì, almano così lo ha 

battezzato una cavpamagna del socialismo 
italiano, e la storfa insegna che la re- 
pubblichs per ordinario sono govarnate 
da grossi borghesi sedicenti pepolefili. 

Ma... l’amico Bernardo qui nen è d’ac- 

ad 

Qual’ è dunque? 

Il radisale? Parrebbe di sì almeno in 

Italie, avo è... professato dzi pszzi grossi 
fra gli industriali: ma.... insomma no. 

Secondo Bernardo Shaw, secialista in- 
glesa, ve lo ripsto, nè i conservatori 

forcajoli nè i canservatari di mezzo ta- 
glio, nè i radicali, nè i repubblicani, nè 
questi, nè quelli, nè quegli altri, nè 
quegli altri la via, costitulsteno il par- 
titone più grassamente, più arrotondata- 
mente (e in pancia ed in borsa) bor-i 
ghese. 

Dunque... qual’ è ? 

Qual è ? Non resta altro chs.... (il sc- 
cialismo no, che Bernardino è socialista 
e non vorrà essere annoverato fra i grassi 
borghes'), non resta altro adunqua che 
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il partite anarchito. DI fatti fra gli anar-o 

chici vi sono dei grassi possidenti... Ma 
la maggior parta di essi soro poveri esal- 
tati, malati di mento, è le infermità men- 
tali provengono da debolezza che non 

àèlberga in pace colla pinguedine borghese. 

suburbio Cussignacco N. 11 Udine (Ger- 

p
p
 

‘Orecchio Naso Gola 

; sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 

Metropolitana, partendo dalla casa in via 

i della Posts, 50. 

Verso. 

Di pretese modeste. 
Prendemmo, poca tempo f:, in maso 

un numero arretrsto del Lavoratore Friu- 
lano in cui un tal qual Graveche (o chi 
pet lui alla Redazione del sul... lagri- 

mevole) corrispandente da Ampezzo si 
laments chs non può vadere dalla. sus 
parti il nostro grande Crociato. 

Gi precipifamma in Amminfatrazione 
per vadere ss fisse aonotito qualche 
abbonamento psr qusi paraggi, perchè 
ci pareva una pretes: quslla di volere il 
giorazla gratis. Non trovammo nulla: e- 

samivammo la coscisnza per vedere se 
mai avessimo obblighi morali o materiali 
di G'ustizia mx... no» ci venne dato di 

i trovare alcun che di s'mile. 

Forse — pensamma + comé super 
; uomo penserà di meritare riguardi spi- SR 

superumana | ciali in bass alla 

morala. 
Quota 

Sempre pe:ò di pratess modeste il su-| 
psruomo ! 

Morale. 

Fuggi la giofa pezza come le melan-} 
eonie morbos:: sono ambedue eccessi. 

Per finire. 

Il malato al medico: 

— Lei è un assassino. 
Perchè? 

— Perchè mi metta il dilemma: 

dansro o la vita. 

L'uomo della montagna. 

Dottor L, Zapparoli, specialista per 
le malattie di 

o il 

già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringolatrica di Milano, (e-. 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. i 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo, 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogm giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

a   

   
    

    

   

   
    

Ozgi, munita dei csafarti religioni, 
csssava di vivere 

Paolina Moro ved. Liruti 
d’ anni 8i. 

Ns sanno il tristato atnunzio le figlie 
i gsneri ed { nipoti. 

FERRE 
S 

I funerali avranno luogo nel giorno 
1 Agosto, alle ore 630 rom. nella Chiesa 

Non si inviano partecipazioni personali 
e, per eapresso desiderio della defunta, 
xi prega di non inviare fiori e di essere 
dispsnsati dalla visite di condeglianza. 

Udine, 31 luglio 1906. 

    
ixzan Auomsto, d. goronta responsabile 

Udine, tip. » Crociata ». 
  

Molino a Cilindri presso Udine 
avviatissime, completo, ultimo sistema, 
produzione giornaliera 30 quintali, da 
vendere e da affittare a condizieni van- 
tagiose. Sep 

Rivolgersi al sig. Bargagna Vittorio, 

vasutta ). 
  

Inserzioni in IV pag. 

    

  a preszi modicissimi. 

Giuseppe Bonanni 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEiA 

con recapito in Piazza del Durmo, 10 
Filiale ia Gorizia via Morelli 12 

Sì eseguiscono arredi if argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. - 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

  

Ferro-China 
** Ho esperimen- ;j..ste în 

si “tato il FERRO- **!**° <* 
# ‘“CHINA-BISLE- - 
è ‘‘RIel’ho sempre 
s “trovato corri- 

“ spondente allo 
SS ‘scopo in tutti gli 
fi “organismi deboli 

i ‘edepauperati ; 
cher metrorragie fu 

d ‘dadiversecause, 
= ‘e nei quali la 
Si ‘complessa fun- 
& ‘zione del ricam- 
# ‘bio materiale si compie molto sten- 
S ‘“tatamente”. 

È Dott. DOMENICO ENEA 
dell’Ospedale della Pace in Napoli. 

    

     
    
          

      

      

      
    

    
    

    

      
      

   

    

È NOCERA UMBRA de, 
È Betgera la marsa 

SI 
Sorgenie Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

  

> Assortimento Occhiali - Canocchiali 

i Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termomstri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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PREMIATO LIQUORE 
Rimedio pronto 
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SRBRARBRVARNARRTITA 
Per i Rev. Sacerdoti Lam 

Nuova Sa:toria 

Antonio Fogolin 
UDINE Via Pelliccerie 10 p. L 

St confeziona ogni forma di vestiario, se 
ne garantisce la confezione accurata con 
taglio moderno. 

Prezzi da nun temere concorrenza. 
Tutto fa assicurare una vasta e numerosa 

clientela. 

BREBRERBHRBAVRNAX 

          Casa di cura chirurgica 

Dott. Metullio Corainetti 
È 
& 
E 

VIA CAVOUR ON 5 

Tolmezzo 

i 

  

eccettuati ìi martadì a» il venerdì È 

BERLOCLISSLLOA 
SITE IIRTRAE EI aa RE 
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= ny APFAELLI 
Dentista(Lv chirurgo 
KA Dentista 
Estrazione sl 

denti c la scuola = 
senza delere i em Ji fr 

Tag 7 Fr di Vienna 
artificiali è PIAZZA 

i ultimo sistema S. GIACOMO. 3 

PSCI0SLOIO0O0O 
    

did id dd a de ciù de 
Giovanni Bertoli 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 

lavoro di tal genere, ed in specialità 

Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 3 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità.     

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
: prio tornaconto non imentichino tale 
; indirizzo 

VvVVvVEVECT$ E 

e sicuro contre 

i GOZZO ZED 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1,50 il fi. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno   
TEOVOCTE WCW ECTTCTTEWPL 

“ G TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — TTD ITINTEI— Via Villalta 76 

in pietra artificiale 
ITTRENEPOANI A RTLA. 

DBCORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

> 
} Viale Ledr d 
» Premiato Laboratorio 

d 

RTRT. 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 

Cid id id A wc AI 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
ASPORTO I) PE 

Tubi in Cemento è Portland 

  

  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 
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tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 

oggetti per chiesa, come; Stendardi — 

sitori — Candelabri — (Cereoferali — - 
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sorio le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che     
vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo 1l E. 

(STATO 1 ; 
2bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 21 più rinomati sanoni est —  prezze noi è alla portata di tutti. — Si vende a seni.mi £0 È eo 

3 La 

:0 e 50 81 pezzo profumato è non profumato in apposita elegante scatola. ( il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo fatto 
vale 
congé 
due | 

TINGENIORIA TINI SII ATI ZIA 

nrmatist © | È nrmmaist | tuta: 

agina prezzi mitissimi prinz 
cesco 
Kron] 
la vis 
visita 
smen 
rebbe 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

A 

morbida, bianca, vellutata merce la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — iJura più d'ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed & è   

  

‘ avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

  

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Ziolia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, $ 4 1g 

Profumicri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Perni, — Perelli. Paradis e Comp ; in quarta p 

  

        
° ta o 4 Vic 

LAI Polar oa È = TI 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 2.06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 oh 

    

    

    

  

     

RIDONA IN BREVE TEMP‘ o = 

AI CAPELLI BIARCHI « o 
e 1 

È un preparzto speciale indicato per cat are alla 

ed iffasnolai. colore, belle tà. g 

la biancheria nè la pelle. 
tintura, ma un’acqua di s0ave prof 

palle e che si adopera colla massimi: i 
ce eili 

î io e cioè ri onando ia il color € 
‘favorendone lo sviluppo a rendendoli tiessibil 9 

bidi ed arrestandona la caduta. Inoltre pulisce pr on= 
fortora. — Une 

un ePeito scr 

  

    
     

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 

padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -- Sedie e urne per santi 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Gristi in tutte le 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: | Cande- 

lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

e metallo. 
SPECIALITÀ’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 

— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

PERÙ — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

seta, tappeti. 

2 Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA © ZANAZIO di Roma 
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ASTVETTIST ATTO 

Signori ANGELO MIGONE & ©. » Afflaso 

Finalmente ho potuto trovare una prei 

ridonasse ai iS a alla barba il colore y ; 
lella gioventù senza \avers ii mimmo 
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A regga vara 

Didi i prc sesunsi Pe ntti, agi a 

Tampossibilo c9 corr pr —- DIRE, Yia Merc cli 
cem guri T - 

s "E L nt È È 

Ber mi rsleesoli 8 AS 3 e) 
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(premiata con due medaglie all Espo: sizione a 
h A ner x 

dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 

' A richiesta si assumono commissioni per la confezione ci Ombrelli è lora ARI so or- | 

dinazi ne e di qualsiasi do inei:r si praticano coperture d 0 e ombrellini con 

stoffe di qualunque yenars e riparazioni. Si 

Depositi ci tele incerate ò Le pit r buratti - Ret: 
& ioni | Ape rie ciare B 
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Grande AcSori tanto b asioni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
’ Portamonete - Portazigar' (vera ambra cura) 

SADIAEIIRO e SPELL rie —- Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
Bauli -- Giocatoli — Ceste di pes e 
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2%, Premiata RR po con Bastia Arre 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale __.   
  

  

  

   
  

S
O
R
T
I
 
E
Z
R
A
 

i 
(v

t 
ot 

» 
a 

de
a     ipo

 
C
R
E
 

E
E
 

DR
EI
 

at
 

  

App paramenti completi, i Stole, 
Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, "m il in seta e oro, Copri 
pisside, ‘Oglpele per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Calloni, Too :che, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

Oro 6 argento per ricamo °9]oo0 Baldacchini L. 1590. 

    (anmifatture va: 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro. 
lino candide e nostrane, Lana da letto; 

Coperte lana e cotone, Copertori, bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
sE 'azzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ‘| 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e ii 

colorate ad olio per tendoni in tutti i ! 
colori e qualunque. a in mani- 
fatture. 
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